
Edificio n° 1:  Restauro e risanamento conservativo 

Edificio n° 2:  Ristrutturazione edilizia 
La ricostruzione dovrà essere realizzata senza modificare la sagoma, sulla base della documentazione
disponibile relativa. Le tecnologie costruttive e i materiali impiegati dovranno essere di tipo tradizionale. 

Edificio n° 3:  Manutenzione straordinaria 

Edificio n° 4:  Restauro e risanamento conservativo 
È consentita la ricostruzione delle parti parzialmente crollate, ma comunque ancora leggibili nelle dimensioni
preesistenti, la ricostruzione dovrà essere realizzata senza modificare la sagoma, sulla base di porzioni
rimaste e della documentazione disponibile relativa alla consistenza volumetrica dei fabbricati originari;
tecnologie costruttive e materiali impiegati dovranno essere di tipo tradizionale.

Edificio n° 5:  Restauro e risanamento conservativo 
È consentita la ricostruzione delle parti parzialmente crollate, ma comunque ancora leggibili nelle dimensioni
preesistenti, la ricostruzione dovrà essere realizzata senza modificare la sagoma, sulla base di porzioni
rimaste e della documentazione disponibile relativa alla consistenza volumetrica dei fabbricati originari;
tecnologie costruttive e materiali impiegati dovranno essere di tipo tradizionale.

I volumi derivanti dalla demolizione degli edifici 4 e 5 potrebbero essere accorpati in un unico volume, spostandoli nell'area
più a nord della pertinenza.

Edifici specialistici, ville ed edilizia rurale di pregio: schede normative


